1 Gennaio 2007
Maria Santissima Madre di Dio - Anno C 

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Maria Francesca Vitali
Prima Lettura  - Nm 6,22-27
Salmo Responsoriale – Sal 66
Seconda Lettura  - Gal 4,4-7
Vangelo – Lc 2,16-21
Contesto 
Il 1° Gennaio la Chiesa celebra la solennità di Maria Santissima “Madre di Dio”, l’ottava del Natale e dal 1967 per iniziativa di Paolo VI anche la “Giornata Mondiale della Pace”.
“Madre di Dio” è il più antico e importante titolo dogmatico della Madonna che risale al Concilio di Efeso del 431 e che esprime uno dei misteri più grandi del cristianesimo: Maria, figlia di Dio Padre, per l’Incarnazione del Signore nel suo seno è sposa di Dio Spirito Santo, e Madre di Dio Figlio.
Il brano del Vangelo di questa festa (Lc.2,16-21) fa parte della descrizione della nascita di Gesù e della visita dei pastori che troviamo nel secondo capitolo del Vangelo di Luca.


I temi  del Vangelo proposto oggi 
1) La fede dei pastori
I primi ad annunciare e testimoniare la salvezza sono stati degli umili pastori, persone all’epoca emarginate a causa del loro lavoro: i pastori erano considerati impuri perché stavano quotidianamente a contatto con gli animali.
Dopo la notizia ricevuta dall’Angelo, essi si mettono in cammino con sollecitudine, accolgono con prontezza la Parola di Dio e da essa si lasciano portare al “segno” che è il neonato: hanno fatto esperienza di fede e quindi possono comunicarla.
2) La fede di Maria
“Maria conservava tutte queste cose interpretandole nel suo cuore” (Lc.2,19): Maria non custodisce passivamente le parole e i fatti vissuti per poterli raccontare in futuro, ma interiorizza, medita ogni cosa per comprenderne il senso: intuisce che attraverso quelli eventi si sta attuando il progetto di Dio per la salvezza dell’umanità, ma non sa tutto ciò che la attende; eppure si mette interamente a disposizione del Figlio.
Anche per la Madre di Dio la fede è stata un cammino, una ricerca lenta e faticosa, ma la sua grandezza è stata proprio accettare la Volontà di Dio lasciandosi plasmare da essa anche quando non la comprendeva.

Spunti di lavoro con i bambini
Lavoriamo sul secondo tema.
Un Padre della Chiesa ha scritto che dobbiamo cercare di conservare nella mente e nella memoria un riassunto ordinato della vita della Madre di Dio perché Maria è stata la più fedele imitatrice di Cristo.
Organizziamo l’incontro nel modo seguente: in un primo momento i ragazzi lavoreranno per gruppi, dividiamo i ragazzi in 4 gruppi e consegniamo a ciascun gruppo delle schede di lavoro sulle quali sarà riportato un brano del Vangelo relativo ad un episodio della vita di Maria (in particolare soffermiamoci sull’Annunciazione, le Nozze di Cana, Maria sotto la Croce, Maria e la Chiesa nascente), delle domande per guidare la riflessione nel gruppo relative all’episodio in questione, una preghiera; successivamente si procederà tutti insieme alla condivisione delle riflessioni e alla discussione insieme col catechista. 
Scheda “L’Annunciazione” (Lc.1,26-38)
Di fronte a Dio che entra così improvvisamente nella sua vita, Maria come reagisce? Accetta la volontà del Signore senza opporre resistenza? Nelle tua vita cerchi sempre la tua volontà o ti capita di “consultare” la volontà di Dio? Che cosa significa per te accettare la volontà di Dio nella tua vita? Ci sono stati dei momenti della tua esistenza in cui puoi dire di avere accolto veramente la volontà di Dio?
Preghiera
Santa Maria, donna accogliente, aiutaci ad accogliere la Parola nell’intimo del cuore. A capire, cioè, come hai fatto tu, le irruzioni di Dio nella nostra vita. Egli non bussa alla porta per intimarci lo sfratto, ma per riempire di luce la nostra solitudine. Non entra in casa per metterci le manette, ma per restituirci il gusto della vera libertà. (Antonio Bello)

Scheda “Maria alle nozze di Cana” (Gv.2,1-11)
Come reagisce Maria davanti alla difficoltà degli invitati? Si disinteressa dell’accaduto? Perché, secondo voi, Maria viene detta “aiuto dei Cristiani”? Maria può intercedere per voi presso Gesù, affinché Egli vi aiuti nelle difficoltà, perché vi aiuti a seguirlo? Perché?
Preghiera
Vergine Santa il tuo occhio materno vigila; vigila anche adesso, così, con la stessa prontezza su di me, sulla mia famiglia, sulla Chiesa. Tu sai quel che occorre, quando occorre, come occorre, Intervieni, basta tanto poco per te, intervieni, te lo chiedo con fede! (Andrea Gasparino)

Scheda “Maria sotto la croce” (Gv.19,26-27)
Poco prima della morte di Gesù, Maria, per Sua volontà è diventata Madre nostra. Che caratteristiche ha l’amore di una madre verso i propri figli? Cosa desidera una madre per i propri figli? In che modo Maria è “rifugio dei peccatori”? Cosa desidera la Madonna per ognuno di noi? 
Preghiera
Maria, sotto la croce, in un parto di dolore infinito, hai perso tuo Figlio e hai acquistato noi. Hai perso un Figlio grande, buono, perfetto, e hai trovato noi, piccoli, cattivi, meschini. Ci hai rimesso, Maria, ma ci abbiamo guadagnato noi. Le madri amano i loro figli, sempre, anche se sbagliano, sono ingrati, li deludono. Dicono: “In fondo è buono. Non è colpa sua ma dei cattivi compagni. Vedrai metterà la testa a posto, basta avere pazienza”. Maria con te per madre non abbiamo nulla da temere. Niente può allontanarci dal tuo amore e dalla tua tenerezza, dalla tua comprensione, dal tuo conforto e dal tuo perdono. Diglielo a Gesù: “In fondo sono buoni. Non è colpa loro ma della loro debolezza. Vedrai metteranno la testa a posto, basta avere un po’ di pazienza”. (Tonino Lasconi)

Scheda “Maria e la Chiesa nascente” (At.1,14)
Come ha vissuto Maria dopo la resurrezione di Gesù? Possiamo dire che Maria con la sua fede ha incoraggiato, sostenuto la prima Chiesa? Possiamo dire che Maria accompagna e sostiene la Chiesa anche oggi? Perché i cristiani hanno dedicato tante chiese a Maria? Perché tanta gente si mette in pellegrinaggio verso i Santuari Mariani? Conoscete la storia di qualche santuario mariano? 
Preghiera
Tu, che hai conservato in cuore le meraviglie operate da Dio, fa che accogliamo la Buona Novella per renderle testimonianza ovunque. Rendici capaci d'intendere il grido di speranza e salvezza, che sale a Dio, da tutti i popoli. Per divenire un popolo che cresce nella fede, donandola; cresce nell'amore, facendosi prossimo ad ogni uomo; cresce nel servizio, partendo e sostenendo chi porta il Vangelo sino agli estremi confini della terra. Madre della Chiesa, Maria, aiuta tutti i missionari
sacerdoti, religiosi e laici a vivere di Cristo e ad essere sempre ed ovunque portatori d'unità e pace. (Maria Madre d’ogni uomo)

 
Immagine 
In questa immagine (La Madonna della Civita) vediamo Maria con le mani alzate e Gesù davanti a Lei in posizione centrale a significare l’accoglienza totale che c’è stata da parte sua nei confronti di suo Figlio e della volontà di Dio ed al tempo stesso la sua volontà di donarLo al mondo e dire: “Fate quello che Lui vi dirà”.
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Segno
Don Tonino Bello ha scritto “ Se i personaggi del Vangelo avessero avuto una specie di contachilometri incorporato, penso che la classifica dei più infaticabili, Gesù a parte, l’avrebbe vinta Maria”(da “Maria donna dei nostri giorni”, Ed. Paoline). La Madonna si è fidata completamente di Dio e si è messa Lei per prima alla sequela di suo Figlio, prima ancora che Lui nascesse. 
Noi Cristiani siamo chiamati a seguire il suo esempio a non stancarci mai né a scoraggiarci mai di seguire Gesù nonostante la fatica e le difficoltà. Per questo scegliamo come segno una cartina geografica della Palestina e dei paesi confinanti dell’epoca di Gesù ( si potrebbe fare, ad esempio, una fotocopia ingrandita di una delle cartine geografiche che si trovano nella Bibbia di Gerusalemme o nella Bibbia della CEI) sulla quale riportare, tracciandoli con colori diversi, i viaggi compiuti da Maria: Nazaret- Monti di Giuda andata e ritorno per trovare la cugina Elisabetta (Lc.1,39-56); Nazaret-Betlem per il censimento romano (Lc.2,1-5); Betlem-Gerusalemme per la presentazione di Gesù al Tempio (Lc.2,22); da Betlemme in esilio in Egitto (Mt.2,13-14); dopo la morte di Erode dall’Egitto a Nazaret (Mt.2,19-23); pellegrinaggio a Gerusalemme quando Gesù ha dodici anni (2,41-45); viaggio in Galilea quando Gesù è al culmine del suo ministero (Lc.8,19); a Gerusalemme con tragitto del Calvario; da Gerusalemme ad Efeso con Giovanni.(?)

